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Legge Sicilia 10 marzo 2010, n. 5.

Norme sulla proroga delle autorizzazioni all’esercizio di cava e sull’aggiornamento del piano regionale dei materiali da cava e del piano regionale dei materiali lapidei di pregio.

Art. 1.

(Articolo omesso in quanto dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzionale con sentenza 22-26 febbraio 2010).

Art. 2.

Aggiornamento del piano regionale dei materiali da cava e del piano regionale dei materiali lapidei di pregio

1. Il piano regionale dei materiali da cava di cui alla legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127 e il piano regionale dei materiali lapidei di pregio di cui all’articolo 40 della stessa legge sono aggiornati, contestualmente o separatamente, con periodicità non superiore a tre anni.

2. All’aggiornamento dei piani provvede l’Assessorato regionale dell’industria, sentiti il Consiglio regionale delle miniere, i comuni territorialmente interessati, le organizzazioni di categoria, i consorzi di settore e il distretto produttivo regionale dei lapidei di pregio.

3. L’Assessore regionale per l’industria adotta con proprio decreto gli aggiornamenti ai piani di cui al comma 1, fatte salve le procedure di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4.

4. L’articolo 7 della legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, è abrogato.

Art. 3.

Integrazioni e modifiche di norme

1. Nella legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, l’espressione “Comitato regionale per la programmazione”, ovunque ricorra, è soppressa.

2. (Comma omesso in quanto dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzionale con sentenza 22-26 febbraio 2010).

3. Nei siti già oggetto di attività estrattiva esauritasi prima dell’entrata in vigore della legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, nonché per quelli autorizzati esclusivamente ai sensi dell’articolo 66 della stessa legge è possibile effettuare opere di recupero ambientale ai sensi dell’articolo 19 della medesima legge regionale a condizione che esse siano finalizzate anche alla divulgazione e preservazione dei valori ambientali tipici del territorio.

4. Previa dimostrazione della disponibilità dei luoghi interessati, le iniziative relative alle opere di cui al comma 3 possono essere proposte da enti competenti per territorio, associazioni pubbliche e private nonché da privati specializzati nel settore ambientale e nell’assetto del territorio.

5. Dopo il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 24 è inserito il seguente comma:

«3 bis. La mancata redazione da parte dei comuni interessati dei progetti di cui al comma 3 o la mancata approvazione degli stessi da parte dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente, non osta al rilascio di nuove autorizzazioni e/o all’ampliamento di cave in atto».

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

2. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

 NOTE .

Nota all’art. 2, comma 1:

L’articolo 40 della legge regionale 9 dicembre 1980 n. 127, recante:

“Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della Regione siciliana”, così dispone:

«Contenuto del piano regionale per i materiali lapidei di pregio. - Il piano regionale dei materiali lapidei di pregio e, nel quadro dei più circoscritti limiti di operatività, il relativo programma preliminare definiscono organicamente gli obiettivi e le strategie di settore rispettivamente a medio - lungo e breve termine, con particolare riguardo alla creazione di valore aggiunto e all’incremento dei livelli di potenziamento e trasformazione delle unità produttive e di occupazione;

indicano i mezzi per il perseguimento di tali obiettivi; coordinano gli interventi previsti dalla presente legge con le politiche associative e aziendali; definiscono i programmi settoriali di qualificazione professionale, promozione commerciale e documentazione».

Nota all’art. 2, comma 3:

Il decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 reca: “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”, ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 29 gennaio 2008, n. 24, S.O.

Nota all’art. 3, comma 3:

Gli articoli 19 e 66 della legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, recante: “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della Regione siciliana”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 19 - Opere di recupero ambientale. - Il rilascio dell’autorizzazione di cui al precedente art. 9 è subordinato al versamento in apposito capitolo gestito dall’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente di una somma da utilizzare per l’esecuzione delle opere di sistemazione dei luoghi per il recupero ambientale.

L’entità del versamento è stabilita sulla base di apposita tabella predisposta dall’Ispettorato del Corpo regionale delle miniere da sottoporre al parere della Commissione di cui al precedente art. 2 e approvata con decreto dell’Assessore regionale per l’industria.

La tabella di cui al precedente comma determina l’entità della somma, in base alla quantità della produzione programmata e all’estensione dell’area interessata ai lavori di coltivazione, “in misura non inferiore a lire 5 milioni e non superiore a lire 50 milioni”.

Con analoga procedura è approvata la revisione da apportare alla tabella con periodicità triennale.

Unitamente alla quietanza attestante il versamento della somma di cui sopra il richiedente deve produrre apposita dichiarazione, sottoscritta anche dal proprietario dei terreni interessati o altro avente Titolo, con la quale si autorizza l’accesso ai luoghi per l’esecuzione delle opere di recupero ambientale.

Copia dell’autorizzazione unitamente a quella dello studio di fattibilità di cui all’art. 12, lett. d, nonché delle quietanze e della dichiarazione di cui al comma precedente, devono essere trasmessi al comune interessato e all’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente per gli adempimenti di competenza.

Nel corso o al termine dei lavori di coltivazione della cava, sulla base delle indicazioni fornite dallo studio di fattibilità di cui al precedente
Art. 12, lett. d, a cura del comune è effettuato il progetto esecutivo con il relativo preventivo di spesa delle opere da eseguire per il recupero ambientale della zona, da sottoporre all’approvazione dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, il quale, con proprio decreto, determinerà la somma occorrente.

Il versamento di cui al primo comma può essere sostituito da polizza fidejussoria bancaria od assicurativa .

L’esecuzione delle opere di recupero ambientale di cui ai precedenti commi può essere effettuata, con le modalità ivi previste, dall’esercente a sua richiesta assumendone l’intero onere con diritto allo svincolo, a completamento delle opere medesime, della somma di cui al primo comma o della fidejussione di cui al comma precedente».

«Art. 66 - Disposizioni transitorie relative a cave in esercizio:

modalità. - Per le cave in attività di esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge e regolarmente denunziate in conformità a quanto disposto dal D.P.Reg. 15 luglio 1958, n. 7 e successive modificazioni, i titolari delle medesime che intendano proseguire l’esercizio devono farne richiesta entro il termine di centoventi giorni dalla data di pubblicazione della presente legge al distretto minerario competente per territorio. Nel caso in cui, dopo che si è ottenuta l’autorizzazione definitiva, si intendano proseguire i lavori di coltivazione in aree limitrofe a quella in atto disponibile, alla richiesta dovrà essere allegata apposita planimetria con l’indicazione dei confini.

Il distretto minerario, sulla base della richiesta, rilascia un’autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività di cava che avrà validità di anni tre con decorrenza dal termine precisato nel comma precedente.

Entro il termine di anni tre dalla data di entrata in vigore della presente legge gli interessati devono produrre la documentazione di cui al secondo comma del precedente art. 12 ad eccezione dello studio e della certificazione di cui alla lett. d dello stesso comma, per il rilascio dell’autorizzazione definitiva, la cui istruttoria verrà effettuata con le modalità di cui ai precedenti articoli 9 e 11.

Nel caso in esame i titolari sono esonerati dal versamento della somma di cui al primo comma del precedente art. 19».

Nota all’art. 3, comma 5:

L’art. 2 della legge regionale 15 maggio 1991, n 24, recante:

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, in ordine ai giacimenti minerari da cava” per effetto delle modifiche introdotte dal comma che si annota risulta il seguente:

«1. Lo schema di piano nonché gli stralci di cui all’articolo 1, dovranno contenere le ipotesi di soluzione per l’individuazione delle aree da destinare a deposito dei materiali di risulta.

2. I comuni interessati, entro centoventi giorni dalla notifica delle soluzioni di cui al comma 1 da parte dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente, dovranno fare pervenire delibera consiliare di accettazione o meno della individuazione dell’area da destinare a deposito dei materiali di risulta. Trascorso infruttuosamente tale termine provvederà in via sostitutiva l’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente mediante la nomina di un commissario ad acta.

3. Nell’ambito dei bacini di materiali lapidei di pregio, i comuni interessati procederanno alla redazione di progetti esecutivi delle opere di recupero ambientale da sottoporre all’approvazione ed al finanziamento da parte dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente.

3 bis. La mancata redazione da parte dei comuni interessati dei progetti di cui al comma 3 o la mancata approvazione degli stessi da parte dell’Assessorato regionale del territorio ed ambiente, non osta al rilascio di nuove autorizzazioni e/o all’ampliamento di cave in atto.

4. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo si provvederà, a decorrere dall’anno 1992, ai sensi dell’articolo 4, secondo comma, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47» 
